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M EMORIA 



Difiefa da G'nfeppe Piccini/ Giardiniere 
alla Villa jaburbana e Giardino detto 
della Loggia , d'attenenza dell' Illuftrijf. 
Sig. Niccolò Panciatìcbt , Patrìzia Fio- 
rentino , e fiata letti "eli' Accademia 
dei Georgùfìlì nella Seffìone da EJfa 
tenuta il al 16. Febbrajo 17S0. e per 
ragione di quefia fiudiofa e utile jua 
fatica fiato ricevuto nelt' Accademia 
per Accademico Aggiunto. Si efpo- 
ne in qaefta il metodo di fare le fe- 
meiitc dei Fiori , e in particolare quel- 
la dei Garofoli , con la maniera di 
poter avere per mezzo di Jeme dei 
Fiori doppj e di rara bellezza, con 
alcune ejperienze da efio fatte e ripe- 
tute con profpero fuccefib . 

ILLUSTRISS. SIGG. ACCADEMICI . 

AVendo avuto in idea di ve- 
dere Tempre più riannobi- 
lite ed accrefciute le dilettevo- 
li Piante dei Fiori per tutti i 
noftri Giardini , mi è venuto 
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tentarvi , fopra la natura dei 
medclimi , col vero metodo da 
rencrii nel fare le femente , ef- 
fe li do quello V affare più ne- 
ceflarìo per poter moltiplicare 
in gran numero , e in fpecìe 
bel Un'ime i Fiori , aggiuntevi al- 
cune prove da me latte fopta 
di ciò , le quali feriranno per, 
testificarvi la verità delle mi? 
propoli/ioni >. Conofco , che que- 
lla piccola Defcrizione p:r sè 



ma fpcrandn che perdonerete c 
compatirete il mio fcarfo ta- 
lento , e la mia povera erudi- 
zione ed eloquenza , e che la 
voftra vera bontà non ila per 
far cafo della mia ignoranza , 
ma fia per accattarla volentie- 
ri, perciò nii fono indotto a 
prcfentarvela . 

Acciò le femente dei Fiori 
Ga- 




merito alcuno , 
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Garofoli , detti ancora da altri 
Fiorì Garofani y e più comune- 
mente Violi) e Viole., potè (Fero 
dilettare chi fi diverte di tene- 
re una si nobile Fioritura , mi 
parve proprio , utile , e conve- 
nevole il difenderne una Me- 
moria , e comunicarla agl'In- 
tendenti , ed in fpecie ai Giar- 
dinieri , acciò potettero quefri 
facilmente e fenza difpendio ar- 
ricchirti di numcrofe e bcllifil- 
me fpecie di Garofoli , cflVndo 
certo che per mèzzo del meto- 
do da me tenuto, e de feri reo , 
non porefle loro tal fiaccefc; 
fallire . Il mìo metodo è l' ap- 
pretto . 

Si deve principalmente fee- 
glicre quei Garofoii , che fi de- 
iidera portino il feme , poiehò 
non tutti fono capaci di ciò, 
non tanto per la qualità , quan- 
to per i colori , perciocché fe 
li dcilinaiì'e a fermentare Garo- 
A 3 foli 
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fòli di colori* molto, forti, e 
lìori delle novelle Temente , ccr- 
. tamente non ridarebbero pre- 
gievoli, perchè le femente ten- 
dono Tempre più al forte, che 
al leggiero ; ma bensì prefee- 
gliere li deye quei colori genti- 
li c leggieri., i quali fembrano 
molto a proposto, come fareb- 
be il bianco, perchè fu quefto 
li appigliano meglio tutti gli 
altri colori , i picchettati leg- 
gieri , quei color di rofa , ed i 
gialli; quefti fembrano, fecon- 
do il mio parere , i colori più 
a propofito, fe non fofl'e qual- 
che altro colore che forte mol- 
to grato alla vi/la per la fua 
rarità . 

Secondariamente i Garofoli 
da deftinarii per fare il feme 
faranno femidoppj di feconda 
clafie ; ma per conofcerli ne 
fpìeghcrò di tutti le differenze ; 
e fono; lo feempio di cinque 
.foglie i 



foglie ; il femtdoppio di grado 
inferiore , quale è quello che 
porta poche foglie; e benché 
non fia allòlutamente feempio, 
nientedimeno ne ritira molto , 
c inclina Tempre piti allo feem- 
pio che al doppio; il femidop- 
pio di feconda clafle , ed è 
quello pieno di foglie , di me- 
diocre grandezza; ed il femi- 
doppio di pi-ima clafTe , quale 
è quello che fiorifee nel fuo 
calice, ed è molto pieno di fo- 
glie, da dirfi ftradoppio; final- 
mente vi fono gli ftradopp; , 
detti Moftri , i quali fono quel- 
li , che fan crcpare la boccia 
per fiorire, e fono molto grof- 
ii , c grandi più di tutti gli al- 
tri, c fono in molti luoghi an- 
che i più ftimati . 

Dunque i femidoppj di fe- 
conda ciane pajono più a pro- 
polito per desinarli a fementa, 
perche quelli , benché doppj in 
A 4 ioro 
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loro ftclli , portano facilmente 
il feme , nò cerchili di lafciare 
per femenza quei femidoppj di 
prima dalle, perchè quelli dif- 
ficilmente portano il Teme, per 
le feguenti ragioni; la prima, 
perchè portano una gran mol- 
tiplichi di foglie, che impedi- 
re loro di poter formar bene 
td a fufficienza l'utero, o Ila 
la ghianda , dove iì racchiude 
il feme ; la feconda, perchè 
molti di effi fono privi dì cer- 
te parti ncccilaric per la Fecon- 
dazione . Ne in, verun modo iì 
deve lafciare per femenza quei 
Garofoli feempj, e neppure i 
femidoppj di grado, inferiore , 
fc è pouìbile , perchè qucfti in- 
fettano tutti gli altri. Sebbene 
pajano efli i più adattati per 
portare il feme, per clìcre ben 
ricchi di tutte quelle parti ge- 
neralmente proprie per la fe- 
condazione, con tutto ciò la 
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loro cattiva inclinazione fa si , 
che desinando detti Garofoli 
a fare il feme , le novelle pian- 
te che nafeono, portano fiori 
quali tutti feempj, e di niuna 
ffima e valore . 

Onde per far sì, che dalle 
femente ne poflumo ottenere 
quell' intento , che fi brama dì 
tante nuove e belle fpecie , me- 
diante la diligenza e l'arte, 
mi è parfo necelfario di fpie- 
garne il vero metodo e fegre- 
to, acciò tutti i dilettanti pof- 
fano più facilmente impiegarli 
per ricavarne quel frutto e pia- 
cere , che da ciafeuno verrà de- 
fiderato . 

E ficcomc tutte le piante 
dei Vegetabili fono coftrutte e 
organizzate come tanti corpi 
animali, fpecialmente nelle par- 
ti della loro generazione , è ne- 
celTario di fpiegarne le loro qua- 
lità e condizioni , acciò più fa- 
A 5 cii- 



cilmcnte portano eflere da tatti 
mede in pratica quelle diligen- 
ze e precauzioni , che al divi- 
fato fine fono ncceflàrie . 

Le parti dunque, che hanno 
la virtù generativa , fi produ- 
cono nel fiore, e molte fpecic 
di fiori fono ermafroditi , cioè 
che annidano in ciafeun fiore 
la parte mafehile, e la femmi- 



te , che acciò pollano fecon- 
darli vi è neceflaria la pianta 
mafehia , e la pianta femmina, 
come farebbero i Carubbj , le 
Palme, i Piftacchi , c tante al- 
tre, che farebbe troppo lungo 
il farne men?:ionc , non proda- 
cono da per loro fìtuarc - in 
gran diftanza fcrae alcuno pro- 
lifico . 

I Garofoli pertanto pofTeggo- 
no tutte quefte parti generati- 
ve ciafeuno da per fe, fpccial- 
mente i f;midoppj, e per farle 
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conofcere a tutti efporrb uni 
piccola Anatomìa dei loro cor- 
pi . Primieramente pervenuta 
che è la Pianta al giulto tem- 
po di dover portare il fiore , 
getta lo ftelo , ove in cima di 
elio vi nafee il calice , o Jìa la 
boccia del fiore, come a tutti 
è ben noto . Aperti o fioriti 
che fono i calici, fi vedono 
pieni di petali , o fieno foglie 
del fiore , che ad altro non 
fervono , che per la fola bel- 
lezza del Fiore, e per difefa 
delle parti generative; hanno 
dipoi nel mezzo di queftt peta- 
li molti ftami, ed apici, e eme- 
tti fono quei piccoli filolini , 
che. nafeono giù nel mezzo del 
fiore, e che in cima portano 
certi piccoli palloncini , i qua- 
li nel tempo della fioritura fo- 
no pieni di polvere , e fono le 
parti mafchili , ftate create a 
pofta per la fecondazione dei 
A 6 fe- 
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femi, e quella polvere è il ma- 
fchilc fperma , che i femi fa 
concepire. Hanno parimente i 
Garofolì nel mezzo del loro 
centro una ghiandina , o iia 

Y utero , che è il ricettacolo 
dei femi, detta anche ovaja . 
Hanno in oltre i Garofoli in 
cima dell' utero il piftillo , o 
iia la tromba , che per cono- 
fcerla, dirò contìftere in due 

0 più cornetti alquanto lun- 
ghetti, ed un poco roncigliati, 

1 quali fono attaccati alla bafe 
nel ricettacolo , e fervono da 
Icmmina per ricevere le polve- 
ri , che dagli apici vengono 
tramandate , e fono alquanto 
irfute o pelofc , -fiate create co- 
sì apporta dal Divino Fattore, 
per poter meglio ricevere le 
polveri mafchiìi , e condurre 

V umore fperraatieo agli embrio- 
ni dell' ovaja per concepire i 
femi . 

Aven- 



Avendo fpiegato le parti a- 
dattate per la generazione, è 
neceflario di fpiegare la manie- 
ra di cavarne utile con il vero 
fegreto di poter aver dalle Te- 
menze i fiori doppj e di rata 
bellezza , che conlitte in que- 
fto . Principalmente b i fogna of- 
fervare quando i fiori della pian- 
ta deftinata per Temenza comin- 
ciano a gettare le polveri dai 
loro apici , c allora pigliare le 
ecfoie o mollettine , e tagliare 
quegli apici , almeno per la mag- 
gior parte, acciò non s'impre- 
gnino delle proprie polveri ; di- 
poi (ì va cercando ai Garofoli 
grotti , detti Molrri , o a qual- 
che femidoppio di primo gra- 
do, purché ila bello, i fuoi 
apici , i quali fi tolgono de- 
liramente con le cefoie o mol- 
lette , ollervando di non lì un- 
tare , acciò non calchi ad elfi 
la polvere, c portarli alle già 
de- 
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defUnate e preparate piante , e 
con maniera impolverare ad ef- 
fe la tromba con fregarli fulla 
raedefima, e fquotcrli , e poi 
Infoiarli nel mezzo di ella trom- 
ba , o (la ricettacolo, affine che 
finifea di cafearc e attaccare 
fopra di efia la portata polve- 
re , e qucfto replicarlo ogni 
giorno , per due o tre giorni , 
adoprando tempre nuovi apici , 
pofeiachè in quefta maniera fa- 
cendo , verranno detti fiori a. 
clferc impregnati da padri mol- 
to belli , e ne fortiranno dalle 
nuove temente bclliffime e ra- 
re fpecic , come Io ha chiara- 
mente dimoftrato il Padre Fi- 
lippo Arena nei fuoi Trattati 
d ella Natura e Cultora de i Fio- 
ri , il quale ne ha fatte c re- 
gistrate moltiflime efperienze,e 
dice , che per avere i Fiori dop- 
pi dalle femente, tutto il fe- 
greto confìtte nelle polveri fe- 
condanti dei Fiori . 
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15/ per dare io fteflb una pro- 
va, o pure una piccola attefta- 
zionc di qnefto preferitto fe- 
grcto , ne addurrò certe poche 
Efperienze, tutte da me fatte 
nel Giardino dell' Illuflxiflìmo 
Sig. Niccolò Pianciatichi mio 
Padrone nella di lui Villa del- 
la Loggia , e tutte con buon 
fucccilo .. Siccome però nei pri- 
mi anni della mia gioventù , 
nei quali efercitavo quella di- 
lettevole arte , ero affatto pri- 
vo di tal cognizione efegreto, 
perciò ogni anno io faceva nuo- 
ve fementc raccolte dai mìei 
Garofoli , ma con poco pro- 
fìtto, per la ragione, che fem- 
pre io trovavo produrli molti 
fccrnpj , ed altri femidopp} di 
grado inferiore , con qualche 
ìcmidoppio di feconda dalle , 
ne mai avevo potuto ricavare 
dalle mie femente un femidop- 
pio di prima ClalTe , e fempre 
di colori molto cattivi . 



Di tutto il merito ne fon 



Sig. Dott. Attilio Zuccagni, il 
quale eflendo venuto a vedere 
Ja fioritura , che lì Tuoi fare in 
tempo di Primavera , e difeor- 
rendo fopra la natura dei Fio- 
ri i m' infegnò la maniera di 
far quefto innefto , o lìa mari- 
taggio, con l'azione delle pol- 
veri , avendomi infognato tutte" 
le organizzazioni del Fiore , e 
le fue attività , le quali aven- 
dole io bene intefe , mi medi 
in flato di fubito farne le pri- 
me prove . 

La prima prova fa , che ef- 
fendo fiorito un Garofalo fe- 
midoppio e giallo puro di fuo 
colore , defrramente m' impie- 
gai per vedere fe mi riufeiva 
P intento defiderato ; per Io che 
preti le cefoje , e lo caftrai dei 
tuoi apici , che dovevano get- 
tare le polveri, levandoli quali 
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tutti ; dipoi andai a cercare nei 
vali dei Garofoli , fe ai loro 
fiori trovavo apici, che gettaf- 
fero le polveri , c ritrovato un 
Garofalo color di rofa aliai grof- 
fo il quale n'era appunto do- 
viziofo prelì le cefoje , e colli 
ad elfo pure gli apici , facen- 
do con buona maniera acciò 
non lì urta fiero fra i petali, o 
iìeno le foglie del fiore, e non. 
veniflero a cafeare ad elfi le 
polveri, e li portai al Garofo- 
lo fopnddctto , al quale cercai 
d'impolverare la tromba infino 
al ricettacolo, lafciandovcli poi 
nel mezzo ; e ciò replicai tre 
volte in due giorni, prenden- 
do femprc le polveri mafchili 
dal detto Garofalo color di ro- 
fa , fperando di aver fatto un 
bel maritaggio fra i detti due 
Garofoli . 

Maturato però che fu il fe- 
me , lo raccolti , e al fuo tem- 
po 
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po Io feminai , c venuto final- 
mente il tempo della fioritura 
cominciai a vedete i Fiori del- 
le novelle piante , parte femi- 
doppj di prima dalie, e parte 
ftradoppj affai groffì ; ma tutti 
furono del colore del Padre , 
cioè tutti di color di rofa , non 
effendovene flato neppur uno 
framifehiato di altro colore , e 
neppure del colore della ma- 
dre, che era di color giallo. 
Da queffo (uccello dunque io 
mì accertai che il fegreto con- 
lìffeva propriamente nelle pol- 
veri fecondanti . E ficcomc al 
Garofolo giallo io avevo telti 
tutti Ì fuoi apici , e lo fecon- 
dai cori le fole polveri del Ga- 
rofolo color di rofa , così tut- 
ti i nuovi figli , che nacquero 
dalla madre gialla , fi poterono 
chiamare figli generati dal fo- 
lo padre color di rofa . Dun- 
que bifogna avvertire , che per 
ot- 



ottenere molte c differenti fpe- 
cie. non bHbgna prendere gli 
apici cU un Colo colore , e di 
una fola fpecie , ma bensì da 
tre o quattro piante di diffe- 
renti colori e fpecie , fe non 
folle qualche fpecie all'ai rara , 
e che fi deiideralTe di averne 
di quel colore , poiché da que- 
llo mefcuglio di polveri , ven- 
gono a fortire nuove e differen- 
ti fpecie di diverfi colori , co- 
me lo dimoftrerò con un' altra 
prova . ■• 

Avendo veduto nella deferic- 
ta prova il ragionevole pro- 
grefl'o , che avevo ottenuto , pre.fi 
animo a continovare a fare del- 
le altre efperienze , affine di 
potermi bene impofTeflàre del 
bramato fegreto . Perciò aven- 
do deftinato a portare il feme 
tre o quattro Garofolì di dif- 
ferenti fpecie, ai quali io de- 
ftramcDce tagliai i. proprj api- 
ci , 
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ci , come già dilli ncll* altra 
prova, mi meflì in giro aì miei 
vali dei Garpfoli , cercand > quel- 
li apici , che avellerò le pol- 
veri , e avendone trovati fuf- 
ficientemente in varie e beliif- 
(ìme fpecie , li colli, e li ap- 
plicai alle già deftinate per pro- 
dur feme, e ciò replicai tre q 
quattro volte, come dilli nella 
prima prova . Venuto il tem- 
po della maturità dei femi , li 
raccolfi , ed a fuo tempo li fe- 
minai , quali eflendo crefeiuù 
li trapiantai negli fpartiti , o 
fieno areole del Giardino. Fi- 
nalmente venuto il tempo del- 
la loro fioritura , cominciai a 
vederne parte feempj , parte 
qualche poco femidoppj di gra- 
do inferiore , qualcheduno fc- 
midoppio di prima clafffe , ed 
uno, o due foli femidoppj da 
poterli chiamar moftri . La mag- 
gior parte fu di feempj e fe- 
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mìdoppj di grado inferiore ; ma 
il peggio fu, che furono di co- 
lori poco apprezzabili , e tutti 
differenti dai padri, dai quali 
avevo ottenuto la fecondazione . 

Il fuccello di- quella feconda 
prova mi diede piuttofto difgu- 
ito , perchè avendo procaccia- 
to la fecondazione da padri co- 
si belli , ne follerò riufeiti figli 
tanto inferiori ad elfi padri . 

Ma lìccome mi ricordai di 
aver letto nel Trattato della 
Natura dei Fiori dal fopranno- 
minato "P. Arena Tom. I. c. 29. , 
che gì' Infetti fono per il foli- 
to la rea cagione di tali catti- 
ve fecondazioni , per il trafpor- 
to eh' elfi fanno delle cattive 
aliene polveri da un fiore all' 
altr», mi pcrfuaiì , che da ciò 
folle tal cofa derivata , per non 
avervi fatte tutte quelle dili- 
genze , che fono necelìarie . Agi* 
Infetti dunque il può attribui- 

- .- - re 
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re la cagione del cattivo fuc- 
cefl'o , che ebbi nella feconda 
prova per le ragioni , che ne 
addurrò . Siccome gl* Infetti fo- 
no avidiflimi delle dette pol- 
veri dei fiori, mentre vanno 
a cercarle di fiore in fiore per 
pafcerfi e divorarle , ed aven- 
do i medefimi alcune parti del 
corpo irfute , o pelofe, fanno 
sì, che aggirandoli elfi nel cen- 
tro del' fiore per cibarfi dì e(Te 
polveri , nell' ifteflò tempo ven- 
gono ad attaccarfi le medefi- 
me a quei peluzzi che hanno 
nel corpo e nelle gambe ; e fic- 
come i fiori fcempj fono per 
lo più molto abbondanti di pol- 
veri per la fecondazione dei Ie-> 
mi , o qiìl sì che gl* Infetti ci 
lì aggirano, perchè ci trovano 
maggior pafcolo, e nelPifteflo) 
tempo vengono tanto più a ca- 
ricarli anco nella vita medefi- 
ma di dette polveri ; ond' è , 
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che volando da un fiore all' 
altro per cercare nuovo pafco- 
lo, nel girare che fanno nel 
fiore vengono ad appoggiare e 
ftrofinare il corpo, già carico 
di polveri, alla tromba e ri- 
cettacolo , onde viene a impre- 
gnarli di aliene polveri e cat- 
tive , che vengono portate da 
quelli Infetti ; colicene pare po- 
terli verificare, eflere i mede- 
fimi la principal cagione di li- 
mili cattive fecondazioni , A 
voler deferiver le fpecie e qua- 
lità di tali Infetti farebbe trop- 
po lunga e tediofa la ferie , ma 
per dare una piccola idea dei 
più frequenti, che fi vedono 
nei noftri Giardini , ne addite- 
rò alcune fpecie , acciò porta- 
no eflere attentamente efami- 
nati da chi bramafle mettere in 
chiaro, e maggiormente verifi- 
care quella tal cofa . Le fpe- 
cie, che più frequenti fi vedo- 
no 



no fopra i noftri fiori fono le 
Canterelle, certi Mofconi di 
corporatura un poco lunghi , 
gli Scarafaggi di più forti , i 
Tafani , le Farfalle di più qua- 
lità , Grillolini a pìcciolezza di 
Formiche , Vefpe , Fuchi , Api, 
Formiche , e moke altre fpe- 
cie , delle quali non ne fo men- 
zione . Le Api le ho ben' io 
molte volte oflervate girare di 
flore in fiore non folo per pa- 
fcerfi , ma per fucchiare quell' 
umore a loro cotanto grato , 
dal quale n* eftraggono il mie- 
le : e: nell* aggirarli che fanno 
nel fiore , ho ben vifte cari- 
carfi come tanti facchini di 
polveri , e girando nel centro 
del fiore per cercare nuove pol- 
veri , venire a fregare la vita 
loro niedefima alta tromba e 
ricettacolo , con rimanere at- 
taccate di quelle aliene polve- 
ri, the- portavano elle addo/Io, 
le 
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Je quali come ho detto, fono 
per lo più polveri di fiori (c'em- 
pì , e per quefto ne nafeono 
dalle nuove femenre fiori di 
grado inferiore, e di niuna fil- 
ma c valore , 

Per riparare a quefto incon- 
veniente , il quale fuccede per 
iftinto della natura, bifogna met- 
tere in pratica tutta l' atten- 
zione, e tutta l'arte. Perciò 
quando iì deflina un Garofalo 
per fementa bifogna ofi'ervare 
quando comincia a sbocciare , 
c allora lì prende un pezzo di 
velo detto Regino , e fi cuo- 
pre il fiore , legandolo dalla 
parte di fotto deliramente , ac- 
ciò gl'Infetti non vi pollano 
entrare ; di più bifogna ofter- 
vare quando il Garofolo co- 
mincia a gettare le polveri dai 
fuoi apici, elìemlo quefto il ve- 
ro tempo della fua fecondazio- 
ne, e allora tagliare la mag- 
li gior 
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gior parte dei fuoi apici, e.ap-% 
plicarvi le polveri prcfcelte , co- 
me dilli ; e poi fubiramente ri- 
coprirlo con il velo , acciò gl* 
Infetti non vi pollano entrare , 
e mifchiarvi aliene polveri, la 
quefta maniera non folo fi ri- 
parerà a quelle polveri , che ven- 
dono trafportate dagl* Infetti , ma 
di più s'impediranno quelle, 
che vengono trafj ortate dai veni- 
ti , perchè ancor effi urtando e 
fcuotendo i fiori, fanno sì, che 
cadan loro le polveri , le quali 
per 1' aria cafu.il mente volan» 
do , fi fermano fopra gli altri 
fiori , onde quefti vengono ad 
impregnarli dell'altrui polveri, 
che vengono ad eflì Tramandare . 

La caufa originale , per la 
quale lì vedono tanre nuove 
Ipecie di fiori , dipinti con va- 
ri e bei colon, che natural- 
mente nafeono nei noftrt Giar- 
dini , fenza far loro neiìmn di- 
li- 
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ligenza, deriva dalla fola con- 
gruenza e framifchiamento del- 
ie polveri aliene trafportate da- 
gl' Infetti , e dai venti . La ca- 
gione per la quale fi vedono 
pure tanti tralìgnamenti , o per 
dirla più volgarmente, iraba- 
fìardimenti dì tanre fpecie di 
ortaggi , e particolarmente di 
Cavoli, ciò deriva dal frami- 
fchiamento delle polveri , por- 
tate dagl'Infetti, o dai venti, 
perchè o in vicinanza , o più 
proflì me fi troveranno altre fpe- 
cie di Cavoli , che faranno in 
fioritura , oltre a quelle , che 
fono deftinate per fomenta , e 
perciò gl'Infetti, che vanno da 
una pianra all'altra , framifehia- 
no e variano le polveri , e n: 
nafee il tralignamene , o Ila 
imbaftardimenro di una terza 
fpecie; Kllendo andato un gior- 
no da un Ortolino mio ami- 
co, vejdi nel fuo bell'Orto 
H 2 due 
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due quadrati di Cavoli , i qua- 
li fembravano fra di loro di 
differenti fpccie ; e interrogato 
l'Ortolano perchè detti Cavoli 
fofl'cro così framifchiati , egli 
mi rifpofe , che erano imba- 
flarditì , e che il feme V ave- 
vano fatto da per loro irelTì , e 
di una fola fpecie; allora re- 
plicai, fe nel pollo, dove era- 
no detti Cavoli (lati lafciati per 
fementa , ve ne follerò fiate al- 
tre fpecié , ed egli avendomi 
rifpolto , che oltre a quelle ve 
n'erano in vicinanza due altre 
fpecie ,* allora io mi perfualì , 
che tal traligna mento folle iìcu- 
rammte fucceduto in virtù del 
ìnefcuglio delle polveri trafpor- 
tatc dagl' Infetti - 
T I/ifteflb fegue fra le tante 
fpecìc di frutte , che fono in 
£raii numero, tanto dì Pere, 
chedi Mele, Sulìne , Pefehe, 
Albicocche , Ciliege , ed altre , 
le 



le quali di ciafcua genere fo- 
no ridotte a sì gran numero 
di fpecie. Tutto è derivato dal 
commercio e fra mifchia mento 
delle aliene polveri, e per fpic- 
garla più chiara , col mefcoll- 
mento delle polveri di due pian- 
te dell'ideilo genere, ma diffe- 
renti di fpecie , fono venute a 
formarli le terze fpecie. Come 
appunto fegue nelle beftie , che 
da Cavalla e Somaro n' è nata 
la terza fpecie, cioè il Alalo, 
Coniimile lì può dire p;r co- 
là certa, che tìa ftata la vera 
caula e ragione, per le tante 
fpecie di Agrumi , che pure 
.abbiamo nei noltri Giardini , 
tutti diffimili fra di loro, ma 
che fono tutti dell' iftelfq ge- 
nere, e benché fieno dello fi ef- 
fo genere , fono però di tante 
varie quìlita ; e tutto è deri- 
vato dalla fola congruenza e 
framifehiamento .delle polveri. 

B 3 fe- 



fecondanti . E che fii ciò ve- 
ro, avrete pur vifto nelle no- 
Are fpecie di Agrumi chi ha 
la figura di Limone, c l'odo- 
re di Cedrato, e chi l'odore 
di Arancio, chi ha l'agrodol- 
ce , chi la fcorza grolla come 
quella del Cedrato, e chi ha 
tante altre e diffimili preroga- 
tive , ehe lì distinguono come 
una differente fpecie ; Lafcian- 
do da parte le mottifiìme dif- 
ferenze , mi fermerò a ptrlare 
fopra di una fola , qca * è la 
nobililTima Bizzarrìa, pomo a 
molti notilfimo , il quale nacque 
la prima vnlta nel Giardino 
dell' lllulìriflìmo Sig. Niccolò . 
Panciatichi nella di lui Villa 
della Torre , e dipoi fi pro- 
pagò per mezzo d' Innefiì , e 
ne furono arricchiti molti altri 
Giardini . Quello è un frut- 
to , come a tutti è noto, che 
in fe iteflò contiene due fpe- 
cie 
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eie, che néll* ifteffj pomo vi 
fi trova il Ceiraro , i' Aran- 
cia ; per la qual cofa full'iltcf- 
fo alb:ro vi (i vede un'Aran- 
i eia pura , e un Cedrato pu- 
ro, ed altri mifchiati . Que- 
lli non coiitengDno altro che 
tutte due le fpecie , cioè chi 
è. fatto a fpicchi come l'Aran- 
ce , anco al di fuori nella feor- 
za, e fi diftinguono dall' eflere 
uno di detti fpicchi di Cedra- 
to, e l'altro di Arancia, e 
chi per metà Cedrato, e per 
V altra meta Arancia ; chi farà 
per un terzo Cedrato, e due 
terzi Arancia , chi un terzo 
Arancia, e due terzi Cedrato; 
in fomma nel medelltno pomo 
vi fi diilinguono tutte due le 
fpecie , sì néll* odore, come nel 
fapore. E chi mi potrebbe ne- 
gare, che ciò non fofì'e deri- 
vato dil fra mifehia mento delle 
polveri fecondanti, portate o 
B 4 dagf 



dagl'Infetti, o dai venti? Cò- 
si credo , e lo afferrilo di cer- 
io , perchè il Giardiniere , elio 
mofteò il primo la Bizzarrìa , 
non l'acqnirtò per mezzo d' in* 
nello, nè di altra arte, ma fu 
lolo per accidente l'averla tro- 
vata, perchè non fapeva di ave- 
re una tal pianta, ma avendo 
egli un bofeheteo di Cedrati , 
ed eflendogliene andata male: 
una pianta , o per il freddo , 
o per qualche altro motivo , 
detta pianta ripullulò al piede 
fopra il falvatico, dove ellcn- 
do crefciuti, per negligenza del 
Giardiniere non fu inaeftata ma 
fu lafciata crefeere , e comin- 
ciando a fiorire allegò i fuoi 
frutti , i quali venuti alla debi- 
ta maturità, furono efaminati, 
c ritrovati efi'ere di due fpeeie, 
cioè che in un fulo frutto li 
vedeva il Cedrato e 1* Aran- 
cia . Dunque ellendo venuto que- 
llo 




fto frutto da un albero di fe- 
mc , fenza che vi folle ftato 
fatto l' innelìo , fi può dire , 
che qucfto granello di feme fof- 
fe concepito dalle polveri di 
due padri , cioè che gì' Infetti 
aveffero fitto quefto framifciiia- 
mento di polveri di Cedrato e 
di Arancia, e ehe-il feme ve- 
rnile concepito daambidue, ed 
edendo di due fpecie , produceffs 
ancora i frutti di due qualità < 
Dunque tutte le variazioni , che 
fi vedono nelle piante dell' iftef-J 
fo genere dipendono dalla con- 
gruenza c mefcuglio delle pol- 
veri fecondanti .- 

Non tempre ho creduto di 
dover bialìmare queft' Infetti co- 
me rei di dannolì lavori, ma 
di lodare qualche volta le loro 
beneficenze, 1 perchè Dìo , con 
me fommo Fattore, nulla ha 
creato fenza il fuo ottimo (ine, 
e che non abbia coopfeiato ef- 
8 5 fe- 



fere a noi o utile , o necefTa- 
rio . Avendo Egli previfto , che 
molte i ialite per varie ragioni 
da per loro non potevano ef- 
fer fertili , dettino gì' Infetti co- 
me efecutori della "loro fertili- 
tà e li fece avidi delle polveri 
di quelle , acciò nel cercare tal 
paicoio veniilero nell'iddìo tem- 
po a fora min ili rare quella fe- 
condazione, che in molte pian- 
te era manchevole , ma necef- 
faria ; perchè anco in quelle 
di primo genere lì sà che al- 
cune volte per qualche acci- 
dente vi fia necellario il lup- 
plemento della polvere per h 
inondazione ; c la ragione li 
è che un Fiore cflendo comin- 
ciato a fiorire , fe nell* ifteflb 
tempo fopravviene una conti- 
nova pioggia , che gì' impedi- 
ta di poter gettare le polveri 
dai fuoi apici , i quali facil- 
mente li guadano » per eflera 
: ap- 
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appunto le partì più gentili; 
ecco che quello fiore reità ite- 
rile per aver perdute le parti 
generative , o fecondatrici . Ma 
la provida Natura ha fatto sì , 
che girando gì* Infetti di fiore 
in fiore per cercare le polveri, 
ed entrando in quei fiori , che 
ne foni privi , e che reftereb- 
bero iterili , nell* aggirarli in 
quefti vengono ad impolverare 
la tromba* e ricettacolo di elfi 
con polveri aliene , onde fi ren- 
dono fertili e fecondi . Alle 
fteile piante feguir potrebbe , 
che appena sbocciato il fiore , 
gli apici non avellerò gettato 
ancora le polveri , e vi entrane 
qualche Infetto non anche im- 
polverato, che gli divorane gli 
apici , oppure venidero queiti 
guaita ti da qualche brina , o da 
altro accidente , resterebbero ra- 
li fiori iterili , fe non avellerò 
quei buoni fomminiftratori ) che 
B 6 li 
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lì fecondaflero con le aliene 
polveri . Se queft' Infetti fono 
utili per quefte piante di pri- 
mo genere , e dotate per fé ftdlo 
di tutte le parti generative per 
la fecondazione , tanto più fo- 
no necellàrj per quelle piante 
del fecondo e terzo genere, le 
quali acciò pollano fecondarli 
fa d uopo del tralporto delle pol- 
veri da altri fiori dittanti , o 
anche iìtuati (opra fieli o furti 
diverlì , perchè le piante del fe- 
condo genere fono dotate fulla 
nella pinna di due fpccie di 
fiori, g[i uni con le parti fol- 
tanto mafculine, gli altri con 
le parti unicamente femmini-, 
ne, e quelle del. terzo, dette 
dal Sig. Linneo Dio?cie , che- 
hanno dentro I3 loro, (pccie' 
uno rtelo o furto,, che porta 
foltanto fiori mafchi , e rutti 
i fiori loro femminini for|0 rac- 
colti fopra ua altro diftinto fio» 
. Ho, " 
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ito, non di rado dal primo mol- 
to dittante , come fono i Ca- 
rubbj, le Palme, i Piflacchi , 
ed altre limili piante, fe gì' 
Infetti , ovvero i venti , non 
foni minitira (l'ero al fiore fem- 
minile di quelli individui le 
polveri inafculine , le dette pian- 
te rimarrebbero femprc Iterili , 
c non produrrebbero mai frut- 
ti . Dj Carubbj ne ho una ri- 
prova , la quale fervirà per ve- 
rificare quanto fin qui da qual- 
cuno toiic (tato prefo per me- 
ra luppolizione . Avevo io por- 
tato nel Giardino una pianta 
femmina di Carubbio , la qua- 
le aveva cominciato a produr- 
re i frutti prima che io 1' acqui- 
ne Ili ; la tenni tre anni fenzl 
che vi folle modo che condu- 
Qellje un frutto ; ma avendo fo- ; 
fpsttaro , che ciò derivane per 
non avere la pianta tnafchia in 
vicinanza , mi nfolvei di an- 
da- 



38 ... 
dare a prenderla per vederne 
1' effetto , e la mefli prolRma al- 
la femmina: cofìcebè in cote- 
fto anno la pianta femmina pro- 
dulie moltiffimi frutti , e li con- 
duce a perfetta maturità . Dun- 
que fi può dire , che pofl'eden- 
do la pianta mafehia , gl'Infet- 
ti ci andaffero per cibarfi del- 
le polveri , e che eflendo vola- 
ti fulla pianta femmina T avef- 
fero fecondata con le polveri 
mafchili , e fi potrà certifica- 
re, che nell'una pianta produ- 
ce frutti fenza che vi fia la 
parte mafculina , che la fecondi - 
Ritornando dunque al noftro 
difeorfo dei Fiori , è da av- 
vertirli , che per avere buone 
Temente bifogna tener lontane 
dall' altre quelle piante , che fi 
deftinano per Cementa , e co- 
prirle con velo , acciò non ven- 
gano guaftate dagl' Infetti ; e 
così facendo fi otterranno mol- 
tif- 
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tiflime e belle fpccie, come lo 
dimoftrerò con la terza prova . 

Benché nella feconda prova 
io non aveifi avuto gran pro- 
gredì dalle novelle piante fo- 
mentate , tuttavolta non mi feo- 
raggii da abbandonare Y incra- 
prd'a , ma bensì mi feci ani- 
mo anche più rifoluto di pri- 
ma per feguitare le mie efpe- 
rienze . Eliendo dunque fiorito 
un Garofolo giallo femidoppio 
di feconda dalle, deftinai tal 
pianta per fementa j fubitamen- 
te che cominciò a fiorire co- 
però i fuoi fiori con un velo 
acciò gì' Infetti non ci potenze- 
rò entrare, e portarvi delle alie- 
ne polveri , ed oflervatolo quan- 
do cominciava a gettare le pol- 
veri , gli tagliai una quantità, 
dei fuoi apici , 1 afe ian dogi iene 
fenza tagliare quali un terzo . 
Eliendo appunto in tal tempo 
jiotiti molti Garofoli gialli di 



più fpecie, i quali erano ab- 
bondanti di apici e di polve-* 
ri, ne feci una confusone , o 
fia tili maritaggio adultero; pren- 
dendo poi gli apici da quattro 
fpecie di Garofoli gialli flra- 
doppj , detti A4 od ri , fecondai 
i fiori della pianta desinata per, 
fementa nella maniera detta nel- 
le prime prove, a riferva che- 
fubito che io avevole applica- 
to le polveri , la ricoprivo core 
il velo , acciò non folle altera- 
ta e guada la fua fecondità da 
ftraniere polveri, e ciò repli- 
cai quattro volte , in quattro 
giorni , prendendo fempre gli 
apici dai detti Garofoli gialli , 
che erano , uno di color di 
paglia puro, altro di color fcìa- 
moà , o fia giallo ombrato, il 
terzo di color giallo limone 
con piccoli fpruzzi rotti , ed il 
quarto d' un giallo bello con- 
lille color di (angue ; fioche nel 
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fecondare quefto Garofalo feci 
un mefcuglio delle polveri dei 
detti quattro Garófoli . 

E lìccome ogni fatica vien 
defiderofa del fuo premio , co-- 
sì a me per l'opra fatta mi 
pareva molto lungo il tempo 
di doverne vedere il frutto; ma 
efiendo poi finalmente arrivato 
il tempo della nuova fioritura 
cominciai a vedere la ricom- 
penfa delle ufare attenzioni ; 
imperciocché cominciai a ve- 
dere dalle novelle piante fiori 
di itraordinaria bellezza . Chi 
era di color giallo puro , chi 
rigato di color di fangue, chi 
con un piccolo merletto attor- 
no la foglia , chi con venatu- 
re di divedi colori , chi giallo 
chiaro, chi più cupo, chi era 
di un giallo cangio con picco- 
le sfumature rolìigne , chi gial- 
lo fciamoà , chi quali color di 
cannella ; in Comma di trenta' 



p'.nte, che io ebbi dalla twza 
prova e fementa , non ve ne 
fu che una, la quile non fa- 
Ctffj il fuo fiore giallo . Iti 
quanto poi alle qualità d;i fio- 
ri , un folo fu feempio, due 
furono femidoppj di feconda 
dalle , una terza parce femidop- 
pj di prima ciane, e un terzo 
ftradoppj ia porerli chiamar Ma- 
ftri , dipinti di nobitiflìmi e bel- 
liilìmi colori , i quali fecero gran 
trionfo nel più belìo della fio- 
ritura degli altri Garofoli, non 
folo per la be'Iezza e grollbz- 
za loro, ma ancora per la va- 
ghezza e varietà dei colori . Ora 
dunque fe da una fcmsnra fat- 
ta nella maniera già deferitta 
ne ricavai così bu ma ferie di 
Garofoli , e ne riufeì I* effetto 
tanto utile, chi porrà mettere 
mii in dubbio l'origine c ca- 
gione di ciò , e dire che non 
fia Hata la virtù delle polveri 
ma- 



mafchili prefe da padri cosi bel- 
li ? Così è appunto ; fu fecon- 
data e impregnata dal pulvi- 
fcolo dei detti quattro padri , 
oiìervabili e pregevoli per la 
loro grodezza , e bellezza dei 
colori ; e perciò ne vennero a 
. nafecre figli di tanto rara bel- 
tà , vaghezza e varietà . Tutto 
dipende cereamente dalla con- 
gruenza e fi'amifchiamento del- 
le polveri fecondanti dei Fiori 
padri . 

Credo di aver parlato a fuf- 
fic : ciza della maniera di fare 
le Temente dei Garofoli , e che 
da tutti io polla efllrj flato in- 
tefo ; fqlo dirò, che nella ma- 
niera che ii ottiene il feme dai 
Garofoli, nell' ifteflb modo lì 
può avere dagli altri Fiori , ba- 
llando unicamente il conofeere 
le parti generative di ciafeun 
Fiore , cioè gli Itami corredati 
di apice e pulvifcolo , e il pi- 



ftillo, o fia la tromba e ricet- 
tacolo . Conofciute che fieno 
quelle parti , facilmente fi po- 
tranno efegaire tali pregevoli fe- 
condazioni. E' vero che i Fio- 
ri effendo di diverfe fpecie c 
qualità , hanno ancora le parti 
loro della generazione di figu- 
re diverfe; ed in quella guifa , 
che uno per fuo feme porta 
una bacca , chi una lìlk]ua , chi 
una ghianda, chi un frutto, e 
chi una fpiga , onde fono in 
generi, fpecie , differenze , e di- 
verfe qualità diftinti, così fo- 
no di figura differenti i loro 
piltilli , e ftami ; ma con ogni 

{>iccola attenta oli'ervazionc pof- 
bno effer riconofeiuti da tutti 
quelli che s'impiegano volen- 
tieri, e di genio in quelle no- 
bili e dilettevoli arri , e che 
fono dclid^rolì di vedere abbel- 
liti e doviziolì i loro Giardini 
di limili vaghi fiori, -ed acqui- 
flati per mezzo di femsnte . 
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